
DIRETTIVE   PER  LA  DETERMINAZIONE   DEL  FONDO  PER  LE  RISORSE 
DECENTRATE ANNO 2008.

Premesso:

- che il CCNL 22/01/2004 ha stabilito che le risorse finanziarie destinate all’incentivazione 
delle  politiche  di  sviluppo  delle  risorse  umane  e  della  produttività  (risorse  decentrate) 
vengano determinate annualmente dagli Enti secondo le nuove modalità definite dall’art. 31 
del CCNL 22/01/2004;

- che la nuova disciplina distingue le risorse decentrate in due categorie:

risorse decentrate stabili
risorse decentrate variabili

- che le risorse decentrate stabili, disciplinate dall’art. 31 comma 2 del predetto CCNL sono 
quelle aventi carattere di certezza, continuità e stabilità, determinate secondo la previgente 
normativa contrattuale (CCNL 01/04/1999) dall’art. 15 comma 1 lett. a)-b)-g)-j) e comma 5 
per  gli  effetti  derivanti  dall’incremento  di  posti  della  dotazione  organica,  in  caso  di 
attivazione di nuovi servizi o di processi di riorganizzazione finalizzati ad un accrescimento 
di quelli esistenti,

- che dette risorse stabili sono state integrate dall’art 32 commi 1 e 2 del CCNL 22/01/2004, e 
dall’art. 4 comma 1 del CCNL 09/05/2006;

- che le risorse decentrate variabili disciplinate dall’art.  31 comma 3 sono quelle aventi 
carattere  di  eventualità  e  variabilità,  determinate  annualmente  secondo quando prescritto 
dall’art. 15 comma 1 lett. d)-k)-m)-n), lettera e (fino al 24/06/2008 data di entrata in vigore 
del D.L. 112/2008), dall’art. 15 comma 2, comma 5 per gli effetti non correlati all’aumento 
delle dotazioni organiche derivanti dall’ampliamento dei servizi;

Visto l’art 8 del CCNL 11/04/2008 che, nel rispetto del patto di stabilità interno e in coerenza 
con quanto stabilito dall’art. 1 comma 557 della Legge Finanziaria 296/2006 e successive modifiche 
ed integrazioni, prevede ulteriori incrementi delle risorse decentrate ed in particolare:

- art. 8 comma 2 incremento dello 0,60% del monte salari anno 2005 per quegli enti nei 
quali, per l’anno 2007, il rapporto tra spesa del personale ed entrate correnti sia non superiore al 
39%;

- art. 8 comma 3 incremento fino ad un massimo dello 0,3% qualora il rapporto tra spesa del 
personale ed entrate correnti sia compreso tra il 25% ed il 32% e fino ad un massimo dello 0,9% 
qualora detto rapporto sia inferiore al 25%;



Dato  atto  che  la   spesa del  personale  impegnata  per  l’anno 2007,  come da consuntivo, 
ammonta ad €. 1.159.270,51, mentre le entrate correnti accertate sono pari ad €. 4.943.210,85 per 
cui il rapporto è del 23,45%;

Visto che il monte salari per l’anno 2005 è pari ad €. 733.233,00=;

Visto che la Corte dei Conti, nel rapporto di certificazione al CCNL, ha evidenziato che la 
data del 31.12.2007 doveva essere punto di riferimento per la verifica non solo dell’esistenza dei 
parametri  finanziari  stabiliti  dal  CCNL per  l’incremento  delle  risorse decentrate,  ma  anche  del 
rispetto del Patto di stabilità e dell’obbligo di riduzione della spesa del personale, ai sensi dell’art.1, 
comma 557 della L. Finanziaria n. 296/2006;

Considerato che questo Ente ha rispettato,  per l’anno 2007, il  Patto di stabilità e che gli 
incrementi non comportano un aumento della spesa del personale per effetto della cessazione di due 
contratti di somministrazione lavoro;

Richiamata la propria deliberazione n. 95 del 07/08/2008 con la quale veniva approvato il 
piano triennale del fabbisogno del personale 2008-2010 per l’assunzione di un nuovo dipendente 
con conseguente  deroga  al  superamento  della  spesa  del  personale  concessa  ai  sensi  dell’art.  3 
comma 120 della L. 24/12/2007 n. 244;

Visto che anche per l’anno 2008 questo Ente prevede l’integrazione delle risorse decentrate 
variabili:
a) della quota prevista dall’art. 15 comma 2 del CCNL 01/04/1999 (1,2% del monte salari 1997) e 

che la stessa verrà ripartita come produttività qualora gli uffici realizzino:
- l’invio  ai  proprietari  dei  fabbricati  rurali  dell’avviso  della  perdita  dei  requisiti  (elenco 

pubblicato dall’Agenzia del Territorio sul proprio sito);
- l’invio ai proprietari di avviso per accatastamento di immobili non iscritti in catasto (elenco 

pubblicato dall’Agenzia del Territorio);
- attivazione in più uffici della comunicazione obbligatoria per le dimissioni volontarie dal 

lavoro (incombenza  gravata  sugli  Enti  locali  in  particolare  sui  Comuni  e  in  vigore fino 
all’approvazione del D.L. 112/2008);

- costante  aggiornamento  del  nuovo sito  Internet  Comunale  con tutto  quello  che  riguarda 
l’attività  del  Comune  e  conseguenza  possibilità  per  il  cittadino  di  reperire  più  notizie 
(calcolo e pagamento ICI on-line,  documentazione da scaricare  per presentare  istanze al 
Comune  e  consultazione  dei  più  importanti  atti  quali  le  deliberazioni  di  Consiglio 
Comunale);

b) art. 15 comma 5 del CCNL 01/04/1999: al fine di garantire più controlli sia sulla strada sia ai 
cittadini e una maggiore presenza sul territorio, è stato istituito il servizio di turno per l’area 
della Polizia Locale la quale, con un orario di servizio di dodici ore consecutive, dal lunedì al 
sabato, permette di garantire anche, e soprattutto nelle ore di maggiore intensità di traffico la 
presenza di proprio personale sulle strade, agli incroci adiacenti ai plessi scolastici, la presenza 
nella giornata del mercato settimanale (sabato) e alle varie manifestazioni che vengono svolte 
nel territorio comunale;



c) art.  15  comma  5  del  CCNL  01/04/1999:  con  deliberazione  n.  66  del  21/04/2008  è  stato 
approvato un progetto denominato “Sicurezza stradale” il cui scopo è quello di eseguire degli 
interventi mirati, concentrati nelle ore notturne del fine settimana, per il controllo del rispetto 
delle norme del codice della  strada e della sicurezza per la prevenzione di incidenti,  per la 
sorveglianza  del  patrimonio  comunale  e  stradale,  per  effettuare  il  controllo  degli  esercizi 
pubblici sull’osservanza delle norme di sicurezza;

Ritenuto pertanto di prevedere l’incremento del fondo delle risorse decentrate;

Visto  il  parere  favorevole  in  ordine  alla  regolarità  tecnica  del  presente  provvedimento, 
espresso  dal  Responsabile  del  Servizio  interessato,  nonché  il  parere  favorevole  di  regolarità 
contabile espresso dal Responsabile del Servizio Economico-Finanziario, reso ai sensi dell’art. 49  - 
comma 1 - del D.Lgs. 267/2000;

A voti unanimi espressi nei modi e forme di legge,

D E L I B E R A

1) di fornire alla delegazione di parte pubblica le seguenti direttive ai fini della determinazione del 
fondo per le risorse decentrate 2008:

parte fissa:
- 0,60% (art. 8 comma 2 CCNL 11/04/2008) €.   4.400,00

parte variabile
- 0,90% (art. 8 comma 3 lettera a CCNL 11/04/2008) €.   6.600,00
- 1,20% (art. 15 comma 2  CCNL 01/04/1999) €.   5.526,38

- - art. 15 comma 5 CCNL 01/04/1999:
per il finanziamento del turno €.   6.500,00
per il progetto “Servizio vigilanza” €. 10.000,00

2) di dare atto che:
- l’incremento del 1,20% sarà erogato previa verifica del raggiungimento degli obiettivi di cui 

alla lettera a);
- nel  fondo  verranno  previste  anche  le  somme  per  il  recupero  dell’evasione  fiscale  ed  il 

compenso per la progettazione di cui alla L.109/94,
- il  fondo sarà  incrementato  della  somma  derivante  dal  risparmio  dovuto  all’applicazione 

della disciplina dello straordinario così come previsto dall’art. 15 c. 1 lettera m) del CCNL 
01/04/1999;

3)  di  dare  atto  che  il  maggior  onere  a  carico  dell’Ente  trova  copertura  nel  salario  accessorio 
stanziato nel bilancio 2008;

4) di dichiarare la presente deliberazione immediatamente esecutiva (e ciò con separata unanime 
votazione espressa nei modi e forme di legge).
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